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Confronti dolorosi 
In Italia si è cominciato a piangere pel­

le condanne appioppate ai rivoluzionari e 
si scrive ohe tali cose avvengono solo in 
regime monarchico. 

Ebbene, nella Repubblica- Svizzera - nella 
libera Svizzera - un soldato non rivoluzio­
nario, che non ha toccata un dito a nes­
suno, ma ha semplicemente venduto il fu­
cile, è stato condannato a venti mesi di 
reclusione, dieci anni. di privazione dei 
suoi diritti civili e politici, alla degrada­
zione militare ed alle 6pese. 

Cosa ne dicono i repubblicani d'Italia ? 
Ed è appunto ai fogli repubblicani d'Italia 

che bisogna rivolgere la domanda. 
Domanda a dir vero oziosa, perchèa chi 

faccia il raffronto fra ciò che accade e si 
dice in- Italia ed il semplice, normale fatto 
dèlia libera. Svizzera, viene subito sotto 
gli occhi e risalta con tutta evidenza 
quanto sia interessato il clamore, a base 
di sentimentalismo, che vogliono suscitare 
codesti fogli in tutta la penisola; 

Gli è che come, le istituzióni vecchie 
piovano nelle evenienze difficili la loro 
forza di resistenza e di vitalità, così le 
nuove idee, le quali vogliono far passi in 
avanti, s'arrabbattano nelle circostanze me­
desime per trovar argomento in loro favore, 
i E da noi?.... Oh! da noi i libéralissimi 
ragionano in questo modo, ma con troppa 
energia nelle loro discussioni e con palese 
noncuranza di giungere forse ' a risultati 
deleteri per la nostra patria. 

Si istituiscono Tribunali speciali in due 
regioni differenti dello Stat > - e quasi che 
i Tribunali di Guerra fossero un consesso 
di gente radunata per recitar giaculatorie 
sui fatti degli altri, oggi si critica una sen­
tenza che colpisce un anarchico/domani 
un'altra che condanna un soldato ribelle, 
e poi e sempre,.ogni emanazioae di questa 
giustizia riparatrice dell'ordine offeso. 
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Perchè tutto ciò? 
Il perchè non si capisce o si capisce 

troppo. 
Non si capisce, se si vuol credere che 

pi sia ancora della logica al mondo,-/per­
chè la logica dovrebbe suggerire che quan­
do un paese si trova in Uno stato spa­
smodico d'ebolizione, abbisogna di molta 
acqua e di gotti ben assestati di pompa 
per ispegnere l'incendio. 

E si oapisce troppo lo sparlare di co­
storo, che si dicono i custodi della libertà 
statutaria, se si pensa che ogni evenienza 
per quanto piccola, quando sì professa un'o­
pinione politica, va spiegata a favore di 
questa opinione. 

Però resta sempre un fatto - e i buoni 
cittadini si intuiscono. 

C'è di mezzo il decoro, l'integrità, la 
paee interna della patria - dunqne tutti i 
buoni devono approvare ciò che viene a 
ripristinare questo decoro,' a consolidare 
questa integrità, a ristabilire l'ordine e 
mantenere la pace. 

Si comprende un'interpellanza, dell 'on. 
Imbriani al Governo, sui provvedimenti di 
I'. S. nelle regioni sottoposte allo, stato 
d'assedio - ma non s' arriva proprio a ca­
pire questa continua, fiera, inconsulta lotta 
contro l'opera riparatrice e pacificatrice 
delle Autorità e del Ministero. 

Bisogna che la lue de! disordine sia nel 
sangue o quanto meno convien dire chejlo 
spirito del partito salga - salga troppo alla 
testa ed acciechi e conduca a dir cose, le 
quali domani, se attuate, potrebbero essere 
la rovina del paese. 

Ricordiamolo : abbiamo detto che i con­
fronti sono dolorosi* , ,, 

E io sona infatti - di: qua dell'Api si 
grida sempre la croce addosso a tutto ciò 
che sa di emanazione monarchica - di là 
le cose portate alle medesime conseguenze, 
si spiegono e s'intendono. 

Da che la differenza? 
Sta tutta qui: gli uomini dei pa r t i i , che 

avanzano, hanno fiato e gridano: - noi re­
stiamo in silenzio. 

Ed è pur troppo il silenzio molte volle 
una caratteristica che non si può elogiare. 

La salute dì Crispi 
Abbiamo per lettera da Roma: 
(S) I giornali annunziarono che l'on. Crispt, 

essendosi ristabilito in salute, è partito per Na­
poli; ina secondo mie particolari notizie, que­

sto ristabilimento in salute sarebbe molto re­
lativo. 

Egli è, guarito, in fatti, della sua afonia, 
ma sarebbe invece gravissimo.il suo,male agli, 
occhi, e appunto per consultare alcuni specia­
listi egli si sarebbe recato a Napoli. 

Sempre secondo le mie informazioni l'onor. 
Grispi affetto da «catturate», avrebbe già 
perduto completamente un occhio e nell'altro 
la catteràta sarebbe già avanzata, 

I medici qui consultati avrebbero opinato 
ohe nell'occhio ormai perduto sarebbe perico­
loso il fare l'operazione e che nell'altro, che 
pur sarebbe in condizioni da poter sopportare 
l'operazione, non è assolutamente possibile 
affrettare la maturazione della «eatferata», 

I medici di Roma hanno detto ebe l'onor, 
Orispi potrà riacquistare la vista (li un occhio, 
ma bisogna prima sbe egli divenga cieco per 
poter fargli l'operazione semm pericolo di 
compromettere per sempre gli organi visivi/ 

L'on., Crispi si recò a.Napoli nella speranza 
di trovar li chi gli risparmi questa dolorosa 
sorte di dover restar cieco per qualche temp». 

L'on. Orispi o la sua famiglia sono per ciò 
molto preoccupati, e preoccupatissimi sono I 
suoi colleghi di Gabinetto che vedono così di­
minuita e distratta la attività del presidente 
de) Consiglio, di cui il Governo ha in questo 
momento tanto bisogno. 

NUOVA YORK, 6..— Il York Herald ha 
da Rio Janeiro in data 5 febbraio: Saldanba 
da Gama domanderà ai rappresentanti dell'In­
ghilterra, Francia, Germania e Italia di rico­
nóscergli la qualità di belligerante.. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 6. — Carnot ha presieduto oggi il 
Consiglio dei ministri. 

LIVERPOOL, 6. —- Un. telegramma da Sier-
raleone annunzia un nuovo oonntto. tra gli 
inglesi ed i francesi nel paese di Samu. Un 
francese e cinque indìgeni della polizia inglese 
rimasero uccisi. 

BUDAPEST, 6. — La ^Camera dai deputati 
ha: approvata la proposta di discutere imme­
diatamente, senza inviarla prima agli unici, la 
relazione sul progetto di riforma del mairi-
monto, 

La Camera è vivamente agitata. 
TANGERI, 6. — L'udienza accordata il 13 

gennaio dal Sultano a Mnrtiuez Campus fu so­
lenne. , ;i 

Il Sultano pronunziò un discorso dichiarante 
che infliggerà nn terribili castigo ai Kabill 
del Riff, colpévoli dì avere turbata l'amicìzia 
colla Spagna. 

Soggiunge che il Marocco ha riconosciuto 
che la Spagna agì con moderazione e pruden­
za ; conchiuse promettendo un compimento sod­
disfacente della vertenza. 

Il Sultano deve avere accordata un'altra 
udienza privata il 3 febbraio a Martinez Oam-
pos. - L'ambasciata spagnusla, capitanata dal 
Campos, riportò del ricevimento fattole dal 
Sultano una eccellente impressione e loda i 
buoni uffloi delle potenze estere. .-

RIO JANEIRO, 6. — De Mollo tentò invano 
di sollevare due reggimenti ((ella guardia na­
zionale e. perciò dot ette aggiornare il- piano 
dello sbarco. ; 
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[Nostra Corrispondenza) 
MILANO, 6 febbraio. 

La Compagnia Beltrame-Delia Guardia ha 
rappresentato ièri sera a questo "Filodram­
matico ,, La donna del mare commedia in 
cinque atti di Enrico ibsen. 

Il nome dell'autore, e la commedia novis­
sima per l'Italia, aveano richiamato al teatro 
di Piazza Ferrari un pubblico scelto e nume­
roso, il quale, convien dirlo subito, fece buo­
nissima accoglienza a questo nuovo lavoro del 
celebre poeta' norvegese. 

Per dire convenientemente di quest' ultima 
produzione Ibslana, apparsa sulle nostre scene 
dovrei oltrepassare i limiti imposti ad un ar­
ticolo, ogni personaggio richiedendo un' illu­
strazione speciale ed un'analisi che sconfina 
spessa volte dalla- critica drammatica per en­
trare esclusivamente;nel campo scientiflco. Mi 
limiterò dunque ad accennare all'azione princi­
pale, la quale del resto è abbastanza sem­
plice. 

La scena è in una piccola città della Nor-
vergia. del Nord. 

Wangel, medico del paese, è passato a se­
conde nozze sposando Ellida, la figlia del 
guardiano del faro di Skjoldvik, Ellida è ner­
vosissima, è malata di spirita e subisce la po­
tenza di un terrore ignoto, donde le agita­
zioni, le angustie continue in lei. Il tenore 
della sua vita è strano, come strano è lo stato 
de! suo animo; nessuno la comprende, nessuno 
può aiutarla, nemmeno il marito, da. cui è a-
dorata, ; una sola potenza l 'attrae, il mare, e 
tutti la chiamarlo ormai la donna del mare. 
Wangel stesso, che è uno scienziato trova il 
fenomeno inesplicabile. Da sei anni circa vive 
con quella donna; ma un' intimità completa, 
reciproca non fu mai fra di loro; e Wangel 
ha anche due figlie del primo letto, Violetta 
e Hilda, le quali hanno bisogno di una pa­
rola d'amore finora spiata invano sul labbro 
di Ellida. Un giorno però il povero dottore 
trova la forza dì dire alla sua Ellida, che tro-
vavasi appunto iu un momento di crisi ne-
vropatica: NOn possiamo contm'iare a vivere 
così ; e la Donna del mare, che sente ur­
gentissimo il bisogno d'una confidenza e d'un 
aiuto, rivela la cagione delle sue ansie e dei 
terrori. 

Dieci anni addietro, Elilda aveva amato un 
alt.-'uomo, secondo pilota di uua nave ameri­
cana. Costretto a fuggire per un delitto com­
messo . giusto e naturale, secondo lui - il pi­
lota dà un appuntamento ad Ellida in un luogo 
solitario, in riva al mare. Là gli amanti si giu­

rarono amore eterno, e il giuramento fu se­
guilo da una cerimonia strana. Il pilota si tolse 
dal dito un anello, poi richiese ad Ellida il.; 
suo,, li un: fra loro, e dicendo che da quel mo- , 
mento si sposavano col mare, lanciò lontano, 
nel flutti, i due piccoli dischi d'oro. Parti il 
pilota promettendo che sarebbe tornato a pren­
dere la sua sposa appena avesse potuto; ma 
Ellida si statico di attendere e ruppe la pro­
messa. Ora un terrore misto a rimorso, i 'as­
sale; quel pilota, i di cui occhi profondi scru­
tatori ElUda ha sempre fissi nella mente, ri­
tornerà. Ohi se Ellida avesse conservata la 
sua libertà; forse un giorno avrebbe potuto 
vivere la sua vera vita, la vita del mare.. -

Alla domanda se Ellida ha amato molto quel­
l'uomo, essa non sa che rispondere: 

«La mia volontà, vicina a lui, era paraliz-
«zata; noi parlavamo della tempesta e dei 
«giorni di calma; parlavamo delle balene, delle 
« foche che si trascinano ai raggi de! sole so-
« vra gli scogli ; parlavamo delle aquil» e delle 
« sirene. Allora mi sembrava che quegli esseri 
«dovessero appartenere alla stessa sua razza, 
« e mi pareva che io stessa dovessi .apparto-
«nere all'Oceano-». 

Ed è nel rievocare il romanzo della sua gio­
vinezza che Ellida prova le più strane alluci­
nazioni tarante le quali vorrebbe esser libera 
come il mare, mentre prova alle volte degli 
strani sgomenti come di minacce misteriose 
per le quali grida al suo Wangel : Salvami, 
salvarmela me stessa. E Wangel la conforta 
e la rassicura, dispósto a ricondurla vicino al 
mare, se questo può giovarle, 

Ma frattanto l'antico amante, il pilota, ri­
torna davvero e domanda ad Ellida il compi­
mento della promessa. Ellida che subisce an­
cora la suggestione dello sguardo penetrante 
di quell'uomo, crede di non poter soitrarseoe, 
crede di appartenere a lui più che a Wangel, 
e perchè possa emanciparsi dalla fatalità che 
pensa incombere su lei, chiede al marito d'es­
ser lasciata libera dalla propria volontà e lo 
prega di scindere i l . loro contratto di matri­
monio. Wangel tenta un'ultima prova lascian­
dola libera poi di seguire il marinaio che è 
venuto a prenderla. 

E allora il fenomeno muta : la malìa del 
mistero, dell' ignoto ; il desiderio dell' infinito, 
dell'ideale irrealizzabile cessano come per in­
canto ; Ellida libera riconosce l'immenso sa­
crificio a cui si espone Wangel per amor suo ; 
essa non sapeva di avere un posto così grande 
nel cuore di lui, e cosciente e responsabile 
nella scelta, anziché seguire lo straniero, ri­
mane presso il marito per amore e per farsi 
amare in quella famiglia: nella quale le sem­
brava essere poco prima un'Intrusa. 

Questa l'azione principale alla quale s'in­
trecciano diversi episodi che ne aiutano lo 
svolgimento e ne preparano la soluzione, 

I pregi ed i difetti scenici di questa comme­
dia sono quelli comuni a tutti i lavori -dell'In-

0 1 FIORE ALL'INCANTO 
ROMANZO 

DI 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PIUMA 
= Farai vestire Leontina meglio possi­

bile... 
— .Perdiana !... 
— La piccina, un po' azzimata, sarà bella 

come una madonna, sai bene!,., 
— Tutto il ritratto di suo padre!. . . sospirò 

Leonida lisciandosi i lunghi capelli grassi. 
•= Il banchiere cadrà nel trabocchetto. 
— Né più nò meno di un buffoue troppo 

innamorato,.. 
— E, ormai, tu potrai dormire tranquillo, 

come me, giacche avrai assicuralo l'avvenire 
di tua figlia, come io quello della m a Pa­
mela., 

-— È un dovere, Adolfo !.. è un dovere!... 
—> Ah -, I saremo, me ne vanto, due padri 

veramente virtuosi !.. - Alla tua salute, Leo­
nida!.., Viva le nozze ed i piacerli.. 

Proprietà Fratelli Treves - Milano. - A riprodu­
cono vietato. 

XVI. 

Uu b a n c h i e r e 

In mezzo alla collezione tanto ricca, sva­
riata e infinita dei vizi d' ogni genere che 
rendono brutta e ridicola la nostra povera e 
triste umanità, ve i.e sono alcuni che circo­
stanze particolari aggravanti, per così' dire, 
rendono più orribile ancora. 

— Tale è per esempio, il libertinaggìb sfre­
nato di certi ricchi. 

Se là dissolutezza, questa piaga persisten­
te , questa lebbra che rode il corpo e T ani­
ma , logorando l'uno e annullando l 'a l t ra , 
che distrugge successivamente tutti i senti­
menti generosi della gioventù e li annienta a 
profitto delle passioni malvagie, se la dissolu­
tezza, diciamo noi, ò deplorevole a contem­
plarsi in uomini giovani ancora per poterne 
combattere e dominare la fatale influenza, 
che dire di quella che regna onnipotente, da 
sovrana ed arrogante padrona, nei vecchi da 
lei avviliti? 

Ohe conduce nel fango degli esperi i cui 
piedi vacillanti urtano già sugli orli della 
fossa, e che dovrebbero consacrare i giorni 
del Inro ultimi anni a dare alle generazioni 
che li seguono savi consigli e savi esempi ? 

Ohe dire infine di quelli scapestrati dai ca­
pelli bianchi, di quei padri di famiglia insen­
sati: che, ben lungi di mostrarsi gelosi di me­
ritare e di ottenere il rispetto dei loro figli, 
non pensano che a lottare in iscioecbezze e 

depravazioni con questi ultimi, e si sentono 
tutti gloriosi o allegri quando hanno riportato 
il premio nella lotta?... 

Non conosciamo in nessuna lingua un epi­
teto abbastanza opprimente per stimmatizzare 
come meritanu questi miserabili pazzi che scuo­
tono con una mano debole i sonagli-della loro 
follia sessagenaria. 

E, per opposizione, che cosa vi è di più 
nobile, di più imponente, di più grazioso an­
che, di quei vecchi dall' aspetto dolce e so­
lenne? 

La loro fronte pura, si corona come di una 
aureola colla loro capigliatura argentata, il 
loro sguardo limpido e profondo è severo e 
benevolo nello stesso tempo, sono indulgenti 
per gli errori passeggeri ili una gioventù trop­
po bollente ; sono savi nei consigli, ardenti 
ancora nell' esecuzione, quando generosi sen­
timenti agitano la loro anima ritrovano il vi-
gora e lo slancio degli anni, scomparsi per 
dare ai loro nipoti attenti i grandi esempi 
riej coraggio, della nobiltà. 

Fieri a giusto titolo di una lunga esistenza 
senza macchia, occupata onestamente in la­
vori intelligenti, amano di stendere una roa­
no d'incoraggiamento a coloro che mettono 
il piede sui primi gradini della Scala di cui 
essi occupano la cima. 

Veri patriarchi dei mondo moderno, la loro 
unica gioia , la loro sola ambizione è di ter­
minare la carriera nelle gioie della famiglia, 
sotto 11 tetto che, fgrazie al loro lavoro in­
cessante, si è lentamante ingrandito per of­
frire una piacevole ospitalità a tutta la tribù 
del figli e dei nipoti. 

Ma se questi nobili e grandi vecchi sono il 
commovente simbolo della superiorità della 
razza umana e la più magnifica espressione 
del suo sviluppo morale, quelli ehe abbiamo 
procurato inutilmente di qualificare di sopra, 
non ne sono il Iato degradante e giustamente 
disprezzato ? . . 

E, per disgrazia, la classe ne è sempre sta­
ta numerosa e lo sarà sempre. 

Uu fatto Incontestabile e degno di nota, è 
che gli esseri senza pudore che noi segnalia­
mo, si trovano specialmente nelle regioni del­
l'alta banca. 

Infatti senza parlare delle classi povere in 
cui individui pagano pel solito negli ultimi 
anni con numerose infermità gli eccessi del 
lavoro di una esistenza troppo laboriosa, la 
piccola borghesia non ci offre che raramente 
questi tipi vergognosi di padri che danno ai 
loro figli l'esempio della dissolutezza in ri­
tardo, che non ha più per scusa il vigore e 
la foga della gioventù. 

Poi, il fonde del carattere di questa classe 
della società è un desiderio incessante di ac­
quistare, un timore costante di ogni piacere 
dispendioso che può trascinare dietro di sé la 
rovina. 

Questi istinti economi e conservatori allon­
tanano fcrzatamente i piccoli borghesi da ogni 
spesa inutile. 

Non è precisamente la virtù. 
É ancora meno una savia previdenza dell'av­

venire. 
È Bernplieemente amoro di conservare, de­

siderio di accumulare, bisogno innato di au­
mentare. 

Ma questi difetti, minimi nelle loro propor­
zioni coma tutto ciò che li circouda, si racco­
mandano tuttavia per la loro unione, pel so­
lito con una qualità tanto più apprezzabile in 
quanto che diviene sempre più rara di giorno 
in giorno. 

Voglio dire del rispetto alla famiglia e del 
buon esempio dato ai figli dal genitori. 

Nell'aristocrazia, è della vera e grande a-
ristocrazia che parlìami, i eapi di famiglia, in 
generale, hanno un culto troppo serio per il 
nome che portano per non con-er"arlo puro. 

La maggior porte di questi patrizi si dedi­
cano ai lavori di alta iutelligenza, si danno 
ai calcoli profondi delle scienze politiche, stu­
diano il meccanismo di quegli infiniti ingra­
naggi cha fanno camminare le macchine go­
vernative e si affannano troppo spesso per il 
riposo di tutti. 

Ben pochi abbandonano il loro focolare per 
darsi a ridicole scappate. 

Nella classe finanziaria, al contrario, nella 
quale un desiderio insaziabile di divenire a-
ristocratici spinge a prendere il titolo di affa 
borghesia, in questa classe di depravazione 
regna e governa da padrona assoluta. 

Non parliamo, bene inteso, che in tesi ge­
nerale ; siamo pronti ad ammettere le (ecce­
zioni, e ci auguriamo anche che ci si presen­
tino numerose. 

Nella classe finanziaria, diciamo noi, i prin­
cipali moventi della vita sono l'amore del 
lucro e la passione del lusso. 

{Continua) 



soa ;i'mauna variante è da notarsi rioH'ass'enzà 
deL.lavoro, l'allegopia-oioèjed il simbolismo af­
ferrabili quasi sempre nel loro vero significato 
etico. " 

L'eseoHzione fu ottima per parte delia si­
gnora Clava della Guardia (EWfato); discreta­
mente lodevole per parte degli altri. 

Questa sera la donna del mare si replica. 
GIUSDQ. 

SieiLIA-LUNIGiANA 
Ieri al Tribunale militare dì guerra in Mas­

sa vi fu il processo contro Baldini Fortunato, 
Fialdini Francesco e Bonini Giuseppe, il pri­
mo di Querceta, gli altri di Rescete di Massa 
imputati di associazione a delinquere, di pub­
blica'intimidazione, eccitamento alla guerra 
civile e di partecipazione al fatto della Foce 
il 13Jgennaio e di aver distolto dal lavoro il 16 
gennaio degli operai intenzionati di ritornare 
alle cave. 

Difensore il tenente Grigi, aiutante in 2 al 
distretto.. 

Gli Imputati negano l'accusa. 
Odonsi due testi d' accusa fra i qual il mag­

gióre'del 8' alpini e 4 testi a difesa. 
Uno di questi è ammalato e se né leggo la 

deposizione scritta. 
L'avvocato Bscale'chie'de la condanna di Bal­

dini è Fialdini a undici anni e mezzo di re­
clusione cori 23 mesi di segregazione cellulare 
e 2 annidi sorveglianza speciale; per Bonini, 
recidivò, 14 anni di reclusione con 28 mesi di 
segregazione cellulare e tre di sorveglianza 
speciale. 

Parla quindi il difensore sostenendo l'ine­
sistenza del reato e concludendo per l'assolu­
zione degli Imputati. 

Il Tribunale pronunzia sentenza di condanna 
per Baldini Fortunato a 3 anni di reclusione; 
e 6 mesi di segregazione cellulare con 2 anni 
di sorveglianza; per Fialdini Francesco 3 anni 
di reclusione, 6 mesi di segregazione e 2 anni 
di sorveglianza; per Bonini Giusappe 9 anni di 
reclusione, 16 mesi di segregazione e 3 anni 
di sorveglianza. 

L a s a l m a del c a r a b i n i e r e ucc i so 
M ó l i n a r i e il suo r i c o r s o in C a s s a z i o n e 

SI' ha da Massa che questa mattina, 7, col 
treno delle ore 10.6 passerà da questa sta­
zione la salma del carabiniere B.otolioi che fu 
ucciso dagli anarchici, diretta a San Savino. 

La fratellanza militare locale porterà una 
corona. 

— Ieri è partito Mólinari diretto al reclu­
sorio di Firenze. 

L'avv. Fitìzl presentò oggi stesso pel mede­
simo il ricorso in Cassazione. 

L a c a l m a c o n t i n u a 
Palermo 6, ore 22 

Da tutta la Sicilia giunsero notizie di tran­
quillità piena in tutta l'isola. 

Non Un sólo fatto importante è accennato 
da qualche giorno a questa parte. 

àbbàh'dònà'ia sala brontolando: Eppure il 
colpevole-sono~iB.' 

X 
Una Lucrezia;italiana punita.in America: 
Petronilla Del Giudice - una bella ragazza 

appetitosa e seducente, e cogli', occhioni 
neri e il Sène provocante - aveva acceso le 
fiamme ne l sangue e nel cuore,di Pasquale 
Earetti, il quale ogni volta che incontrava 
la Petronilla, le diceva paroline dolci, ardite 
e qualche volta allungava anche le mani. 
Ma la ragazza è una "Lucrezia che non vo­
leva assolutamente saperne delle dichiara­
zioni e della mimica di Pasquale, tantoché 
più volte ebbe ad avvisarlo che sarebbe 
successo un guaio. 

E il guaio avvenne in Elizabeth St., dove 
Petronilla tirò un colpo di rivoltella contro 
Pasquale, che fortunatamente restò illeso. 

La fanciulla fu arrestata e condotta in­
nanzi al giudice, dichiarò di avere tirato 
contro il1 Fare ' t i , aggiungendo però che 
perdonava generosamente al suo persecu­
tore, se per le sue persecuzioni avesse do­
vuto soffrire disturbi con .la legge. 

L'avvocato difensore, dalle parole di Pe­
tronilla, prese occasione per intercedere 
presso il giudice una generosità uguale 
almeno a quella della fanciulla, che perdo­
nava all'uomo, che ... voleva uccidere. 

Il giudice fu generoso fin che potè e mandò 
per 6 mesi al fresco Petronilla, la quale 
restò intontita di essere punita, mentre 
credeva di meritare un premio. 

La virtù è poco apprezzata in America! 
X 

Le sciocchezze : 
Un condannato a morte, docile e rasse­

gnato si avvia alla ghigliottina. , 
— Tu sei un buon diavolo - gli dice il 

carnefice - e t'offro un bicchierino'di cognac 
vfero Boulestin, tre stelle. 
t Grazie = risponde il condannato. = Mi 

piace moltissimo. Ma quando I' ho bevuto 
sto male almeno'per due giorni. 

X 
'Effetti della distrazione. 
•In un appartamento riccamente ammobi­

liato una magnifica pelle d'orso è stesa 
davanti al caminetto. 

'— A qual animale appartiene questa 
bella pelle? «= domandò un visitatore. 

= A me — risponde il padrone di casa. 
X 

ÀI Tribunale. 
11 Presidente, impazientito, all'accusato : 
— Ma come mai che nessuna delle di­

chiarazioni, che fate adesso, combina con 
quelle da voi fatte nel primo interrogatorio ? 

L'accusato, sorridendo: 
— Ecco, signor Presidente : io non voglio 

annoiare, le persone, per conseguenza non 
racconto mai due volte la stessa cosa. 

X 
La sciarada: 
Unisce strettamente il mio primiero: 
Vedi colare il vino dal finale: 
Esempio di virtù, d'animo fiero 
Fu in Roma un di la moglie del totale. 

• X 
Quella d'ieri :.. 

SALV1NI 

LÀ FORBICE 

Y OR JB IC I A L L O P E I \ A 

Un curioso dibattimento : 
A Vienna si è dibattuto un processo as­

solutamente nuovo negli annuali giudiziari. 
Sul banco degli accusati siede un giovane 

operaio, cerco Francesco Zapletal, incensu­
rato, spontaneamente costituitosi,per.avere, 
a quanto dice egli stesso, in una via del 
sobborgo di Simmering, assalito e ferito 
una guardia di pubblica sicurezza. 

L'istruttoria avviata sulla , base d i t a l e 
confessione, accertò che nello scorso di­
cembre nella borgata di Simmering aveva 
avuto luoge' realmente una rissa, che una 
guardia, intervenuta per sedarla, sia stata 
malmenata dai .contendenti, che due di 
questi erano slati arrestati, mentre un terzo 
era riuscito a mettersi in salvo. 

L'accusato confessa di essere precisa­
mente quello dai tre, cha, dopo aver colpito 
la guardia, scappò e non fu raggiunto dalla 
pattuglia che lo,rincorse. Ebbene, al dibat­
timento, la guardia di pubblica sicurezza, 
citata come testimonio, dichiara con asso­
luta certezza che l'accusato non è l'ecce­
dente fuggito e neanche lontanamente gli 
rassomiglia. 

A tale dichiarazione, lo Zapletal scuote 
mestamente il capo ed esclama ; 

— No, no! Sono proprio io! E quella è 
appunto la guardia; 

Pres. (al testimone). L' accusato dice di 
avervi gettato a terra. 

Test. Ma io non sono stato gettato a terra 
da alcunoi 

Ace. (malinconicamente) Oh ! 1' ho gettato 
a terra, proprio a terra. 

Rres. (al testimonio). Poi, egli vi ha strap­
pato la sciabola e con questa vi ha menato 
un colpo sulla, mano. 

Ade. lo non avevo veramente l'intenzione 
di colpirlo solla mano. Ma, disgraziatamente, 
è successo proprio cosi. 

Test. Nessuno mi ha strappato la sciabola, 
nessuno mi ha ferito alla mano., 

Pr$S. Accorse l'orse un' altra guardia in 
vostro aiuto ed è possibile che l'accusato 
abbia assalito quella? 

Test. Io ero solo, assolutamente solo, l'ac­
cusato è matto I 

Zcpletal continua a sostenere di essere 
colpevole, ma risultando dal dibattimento 
provato a scarico suo proprio il contrario 
dì quanto a carico suo asserisce, la Corte 
lo manda assolto suo malgrado. - Ed egli 

diOipHani,.che. s,M,b.i.già.una..porqul8izion«.la. 
seguito allo scioglimento del nostro Faselo. 

LVarresto avvenne al festival carneva­
lesco. 

S'Ignora ancora 11 titolo dell' arresto. ,. 
, Si operò una nuova perquisizione domici­

liare'. 
C a t a n i a , 6 . — Il soldato Gaetano Perni, 

dei richiamati, appartenente, al distretto di 
Catanzaro, è impazzito. 
.Metterà, munito di camicia di forza, l'infe-

ioe soldato venne trasportato al Manicomio, 
di Messina. 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 6 . — Il treno n. 764 partito da 

Roma alle 6.10 di j 'eri mattina, giunto alla 
stazione di Gualdo-Tadino si fermò come di 
consueto, per attendere il passaggio del treno 
763, che è diretto a Roma. 

Alle 3 pom., Il treno stesso, entrò in sta­
zione con uno scambio falso, urtando in tal 
modo quello ohe era fermo. 

Dall' urto, per quanto non forte, parecchi 
viaggiatori ne rimasero contusi. 

Essi sono : il carabiniere Ernesto Ronouzzi, 
il conduttore Giuseppe Ohiariisi e l'Ufficiale 
postale Giuseppe Grazioli, 

Vennero medicati alla stazione di Roma. 
Tanto il commesso, che il deviatore del tre­

no n. 763 furono arrestati,' siccome responsa-
liili dell' accaduto. 

— A Montorlo Romano, la contadina Maria 
Fernandez, d'anni 19, una delle più belle ra­
gazze del paese, mentre recavasi a messa, fu 
aggredita da! proprio amante il contadino A-
gostino Moschetti d' anni 26, che lanciatosi su 
di lei armato dì coltello, le recise d' un colpo 
la carotide. 

La'povera giovine cadde in terra come ful­
minata, senza poter pronunciar parola. 

Fu un grido d' orrore da parte della gente 
che assistette al terribile fatto. 

Alcuni si lanciarono in soccorso della fan­
ciulla già divenuta cadavere, altri si dettero 
ad inseguire l'assassino il quale però riuscì a 
svignarsela ed ancora non si sa dove sia. 

— Alle 17 e mezza a Civitalavinia, un tal 
Falcini Leopoldo uccise premeditatamente con 
un colpo di rasoio alla gola, un certo Cam­
panella. 

Mi lano , 6 . —- L'anarchico Malatesta. con­
dannato anni fa pei moti di Benevento è ri­
cercato anche dalla nostra questura, la quale 
crede si trovi nascosto a Milano. . 

In proposito si fa sempre più vessatoria la 
sorveglianza sugli anarchici. 

Molti di essi furono chiamati ed interrogati 
dagli zelanti funzionari di P, S, 

B o l o g n a , 6 . — In seguito ad ordini per­
venuti da Roma, iersera si a proceduto al­
l'arrosto del socialista Gaetano Benzi, segre­
tario della nostra Camera di Lavoro,. amico 

Sembra un romanzo ed è storia 
Si tratta di una lite tra il Governo ed uno 

stalliere per cento mila lire lasciate da una 
chitarrista, ed ecco come là narra una corri­
spondenza ohe togliamo dalla Provincia di 
Como f • ' •. 

Casale Monferrato 3 febbraio 
Allorquando — nel maggio del 1832 — 

Deleuse Giuseppina, in Asti, dava alla luce 
un marmocchio, vera incarnazione della sua 
vita randagia di suonatrico ambulante di chi­
tarra, era ben lontana certamente dall' imma­
ginare che quel fatto potesse interessare col-
1' andar del tempo, l'amministrazione delle 
finanze dello Stato. 

E quaido, or son più che sessant' anni, un 
poeta, non meno estemporaneo che oscuro, 
celebrava in rima, ed in versi quei parto, 
non si aspettava al certo di sentire la sua 
poesia tramandata ai posteri ed elevata a' tra­
dizione". - • , . ; 

: Perchè il marmocchio disparve — in difet­
to di padre,,— nel paterno brefotrofio, dì 
Asti, accoltovi col nome di Rossini Sta­
nislao e l'eco della, canzone, che:., cannonava 
la madre, si affievolì man mano fino a che­
tare affatto. : / 

'È forse un caso, anziché raro, ùnico, che 
uria donna, il cui parto illegittimo 'sia stato 
cantato, celebrato dal popoloj abbia ancor po­
tuto trovare un marito di elevata condizione 
.sociale, .ricco e, per giunta, possessore,di be­
ni negli stessi luoghi che di quanto la donna 
aveva fatto e di ciò che intorno, a lei si era 
detto siano stati testimoni. 

La Deleuse, o meglio la ehltarrina, 1 cui 
favorì largamente, concessi ,agli uni, duramen­
te; negati agli altri, avevano persino drizzato 
l'estro del poeta In vernacolo, trovò invece 
non un marito soltanto; ma due addirittura. 
Dapprima si sposò in Asti e divenne la si­
gnora B.,,, poi, rimasta vedova e trasferi­
tasi a Casale,'si rimaritò con un cavaliere 
G. R. .che le premorì. 

La Deleuse venne a morire il 12 febbraio 
1889, senza l»soiare eredi legittimi della sua 
sostanza, composta di oltre 1,500 lire ,di ren­
dita in cartelle dallo Stato,, di una casa itti 
Casale, quasi rimpettn alla Chiesa di S. Pietro, 
e dì una villetta nell'Astigiano; il tutto del 
valore di centomila lire in cifra tonda. . 

La Deleuse era predestinata alla pubblicità. 
Lei morta, sorse una .caterva ai pretesi, 

eròdi e l'amministrazióne delle finanze, delio 
Stato che si èra im'possessata della sostanza 
di lei, dovette sostenere due lunghe lìti, per 
dimostrare che essi non erano i legittimi su-
cessori e che l'erede fortunato era proprio lo 
Stato. 

È le finanze vìnsero le due liti. Della De­
leuse e delia sua eredità non si parlava più, 
quando eccoti un povero stalliere più che ses-
suagenario, dimorante in Asti, presentarsi 
sotto il nome dì Rossini Stanislao, figlio na­
turale della Giuseppina Deleuse, l'antica chi-
tarrina e reclamarne m dismessa eredità di 
affetti e di stabili e rendite. 

L'avv.' Alessandro ' Priora e l'avv. Luigi 
Gatti, procuratore , assumono il patrocìnio 
della sua causa, la quale, attraverso peripezie 
infinite, ma sempre abilmente condotta, è 
giunta al punto che con sentenza d'oggi, il 
Tribunale di Casale dichiara Rossi Stanislao 
Aglio di Deleuse Giuseppina e tenuta l'ammi­
nistrazione delle finanze dello Stato a dismet­
tere in favore di lui' tutta la sostansa della 
defunta chitarrina. ' 

Ecco un uomo il quale - salve ulteriori pe­
ripezie in appalto - tardi ma ancora in tempo, 
ò favorito dalla cieca dea. 

rettore-- un sanitaiiodi maritò'Indiscutibile, 
che unisce all'abilità la grandezza dell'animo, 

Ed altrettanto va,detto de! dott: Luigi Ghfltt, 
un chirurgo, operatore distinto; ohe assume 
ed esegHisce operazioni vorameute ammirabi­
li, anche quella dell'ernia e dell'ovarioto-
mia. 

Ed è al dott. Ghòtt ohe spetta il maggior 
lustro del nostro ©spitale ; questo il suo mas­
simo elogio. 

E poi? 
Poi, per compiere la oronaca, va ricordato 

un ; vecchietto arzillo e Vegeto, quanto buono 
e solerte, Il cappellano dell'Ospitale, che tutti 
conoscono sotto il nome di don Beppo. 

Anche don Beppo ha la sua grande parte 
nel buon andamento della pietosa istituzione. 

Così s 'è detto di tutti, colla certezza di 
aver dato al vero merito l'elogio guadagnato-

Noli In ogni cosa sì può dire altrettanto, e 
quésto è già abbastanza ! 

Da' Montebel luna 
6 febbraio '94. 

INOSTBA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) , 

(R.S.) — La seconda festa, come la prima, 
riuscì splendida ed animatissima. 
' Perchè signore e signorine, piene di brio e 

di gentilezza, Vollero onorare di loro presenza 
il bel Salone, dove tutto pareva un incanto, 
tutto una meraviglia. 

Pur troppo il tempo fugge e chi fa la cro­
naca ha Soltanto V opportunità di scrivere degli 
appunti. Gli appunti parò dicòno tanto, più 
df ogni parola, più d'ogni, elogio, poiché danno, 
alla fine, uno splendido elenco-

iNoto fra le signore.: 
'Bianca fabbro àlbuzio, velluto e merli neri 

con fiori in raso rosso - Zannini, in raso bianco 
e fiori - Bizzardi in nero e rosa -.Polita Sac­
co!, marone e rosa - Mohdini, surah-nero..-
Carrèra, in surah violetta - Poltro, in velluto 
verde bianco '•< Legrenzi, in rosso cupo - Car­
ducci Un nero e fiori. 

Noto fra le signorine: 
Legrenzi di Volpago, in crema e rosso -Nella 

Flotti, in celeste - Lucia Conto, in bianco è 
celeste - Emilia Rizzardi, in bianco e rosa -
sorelle Peratoner, in.bianco e rosa -Carrara, 
In,bianco e rosso - Norina Stocco, in bianco: 
celeste - Mery Legrenzi, in celeste bleu.^An­
gelina Gùerusco, in rosa e nero - sorelle Ro.-
schleri, in bianco - Maria Dall'Armi, in bianco 
sorelle Màssolettis; in bianco -' Drùsilla. Fasta, 
in bianco e nero -''decotti,' in bianco-tórtora -
Adele Leoni, in rosso e bianco1- BertóstiJ'in' 
bianco -Serraglia, in rosa. 
' Con tanta grazia, con tanta bellezza, chi 
poteva pon provare le massime soddisfa­
zioni? • • ' • 

E fu così infatti, che si protrassero le danze 
fino alle 7.1(2 del mattino, al suono dell'al­
legra orchestrina, diretta dal valentissimo mae­
stro Mannonì. •' 

Balli d'ogni genere, fino alla Quadriglia ed 
al Cotillon, allegro, con nuovi scherzi e sor­
prese - tutto fu messo in opera por divertire. 

E pei signori uomini la sala da giuoco po­
teva trattò tratto avere de'le attrattive - e 
peti parecchi le,attrattive non mancarono di 
certo. 

Così tra la gioia, la luce sfarzosa, il brio ed 
il sorriso delle belle dame e delle signorino, 
si giunse pur troppo a chiudere il convegno 
memorando. i 

Ma prima,ioh' io finisca, lasciate, che a 
memoria della festa, si scrivano I nomi del 
conte Albuzio e del signor Gueresco. 

Ad essi tutti gli elogi, poiché soltanto per 
iniziativa di questi egregi, noi abbiamo potuto 
registrare uu nuovo trionfo del buon gusto, 
della bellezza è doli' eleganza. 

CRONACA. VENETA 

3 3 £1. A S O l O 
{Nostra corrispondenza) 

(A.R.) Permettetemi due parole. 
Sono parole di elogio, di vivissimo elogio per 

questo Ospitale Civile, 
Dato l'ambiente e i mezzi, il nostro Ospitale 

può gareggiare con qualunque Istituto Pio del 
genere, tanfi ; vero che qui, tra i nostri abi­
tanti, c'è una continua lode a chi lo presiede 
e lo dirige. 

E la lode va distribuita alle buone monache 
preposte all'assistenza dei poveri ammalati, lo 
quali compiono con senno e con cuore,la, loro 
santa missione. 

Inoltre noto il doti. Carlo Bianchetti - di-

ValgòHò tròppo per non raggruppare attorno 
una schiera di gioirftpttf ilari e festanti, 

A Pedrocchl'la ore sono passata molto gaio, 
e forse fu l'unico lampo di vivacità vera e di 
brio quest'ultima ora del carnovale. 

Fuòri, le piazze e le vie erano pure lp fa­
sta ; gran movimento, grande ressa qua a là, 
dovunque il desiderio di godere. 

Ed è con questo desiderio insoddisfatto - co­
me tutte ', le voglie umane - c h e la campana 
di mezzanotte fu udita. 

Campana fatale, ohe assomiglia ad una, voce 
la quale ricorda la fragilità delle cose, la ca­
ducità d'ogni diletto e chiama anche 11 più 
scettico degli uomini ad un pensiero di me­
lanconia. 

Co.-ì carnovale è finito, finito con l'augurio 
di non veder mai più tra noi chi l'assomigli. 

Verranno ancora questi giorni ; ma per ca­
rità, innovatevi, fate qualche cosa, se pur ri­
mane la voglia di muoversi e di fare. 

L'augurio però non e' impedisce di giungerà 
ad una conclusione - questa : il carnovale del 
1894 rispecchiò in tutta la sua pienezza il ne­
fasto momento storico che il mondo attraversai 

ÀI Casino dei Negozianti 
L'amico e collega Giorgio Sanllòri,,ha un 

bel dire che il sonno è molte volte Una scusa 
pe r i cronisti: che vogliono evitare la briga di 
fare l'elenco delle signore intervenute adi una•'-
.festa - ma se egli fosse nelle condizioni di chi: 
scrive troverebbe che l'impedimento del sonno 
non è una scusa, ma una verità. , ,, , 

Abbiamo ballato tutta la notte, e non ab­
biamo avuto il tempo di prendere l'immanr 
cjtbili oi indispensabili appunti, ed ora m; ntrò 
scriviamo, ci passano dinanzi come in una 
v sione tutte le gentili dame che col loro in­
tervento resero la festa brillante ed attraen- ' 
tissima. . . . 
I Ci sforzeremo però di affidare aliai carta' 
come ci vengono alla mente alcuni nomi delle 
signore, chiedendo venia. delle involontario 
ommissioni |n cui ci fosse.dato incorrere.,; ,; I 

Ricordiamo quindi la bellissima signora 
Giacomelli e la elegantissima , sorella, la si­
gnorina Zaccagha- come sempre splendida - lo 
gentilissime sorelle Perdibon, le sorelle Pa- . 
luanì, la signora Stiasni,-la signora Palami-
dòse, la signora Zorzi, la signorina Trivellato, 
la signora Masetto e tante altre di cui ora eì 
sfugge il nome. 

in quanto all'esito ideila,festa,,ci .sbrigher' J 
remo , ,iq. poche parole, dicendo ch'essa riuscì; 
splendidamente per il numeroso concorso; di 
signore, e per l'animazione,delle danze,che st 
protrassero fino, alle 4 e mezza, , , 

Nel chiudere, un elogio sincero all ' intera. 
Presidenza del Casino, che ci ha dato durante' 
il Carnovale delle feste veramente riuscito -.. 
ed uno speciale al solerte: vicèipresiàetìtè si-1 

gnor Tosato, al quale si deve se là fèsta di 
questa inotte si protrasse fino ad un'ora si 
avanzata. ' ' ; . > •; 

TBaLIOSS 

CROMA DELLA CITTA 
Ultimo giorno 

E sta bene che sia Anito 1 
Fu un carnovale stentato, melanconico, fred­

do, come una creatura che camminasse soltanto 
per obbedienza e per dovere. • 

Anche ieri - ultimo giorno - carnovale ha 
mostrato di valer poco. 

Poco -, ma ad ogni modo in Piazza dei Si­
gnori e' è stata un' affluenza considerevole di 
persone .voglioso di divertirsi. 

E quando la musica suonava, le forti coppie 
dei nostri giovanotti davano prova della, loro 
abilità nel ballare. 

C'erano, e in buon numero, le mascherine, 
qualcuna - volete la verità? - graziosissima. 

E le mascherine sono poi passate al Pedroc-
chì, dove s'è fatta festa, una vera festa d'al­
legria e di buon gusto. 

Perchè - come al solito - molte signore, 
sempre belle, sempre graziose erano radunate 
nelle sale del Caffè, e le signoro - come si sa -

Viva questo momento d'allegria che ci date, : 

egregio cav. Tabogali 
L'ultimo dì, per vostro merito, ebbe gli: 

estremi istanti consolati. . , ,i : ' 
lì Garibaldi, aperto, ad un veglione, porta ; 

nel nòstro pubblico un'attrattiva molto lusin­
ghiera, •'•;' 

Ed è tanto vero tutto ciò, .ohe al Garibaldi •<-
accorsero stavolta maschere in buon numero, 
e colie maschere una buona quantità di per­
sone, che avevano giurato di divertirsi ad 
ogni costo. 

E si divertirono infatti gli intervenuti. 
Buona la musica; grande brio in ogni luogo., 
A suo tempo la cena ben servita e meglio 

preparata dal bravo Nanei ; - tutto insomma -
contribuì a rendere liete le brevi ore passate. 

E dico brevi, perchè, in mezzo a tanta ga­
iezza, gì'intervenuti'avrehbero voluto che'il 
Carnovale ed il Veglione non avessere termine. 

Ma pur tròppo'tutto finisce' e il gàlopp, 
egregiamente suonato come sempre, chiuse il 
bel Veglione del Garibaldi ad : ùu' ora molto 
mattutina. 

L a G i u n t a p rov inc i a l e a m m i n i s t r a ­
t iva , in adunanza 26 Gennaio, ha prpse la se­
guenti decisioni': ' 

Approvò i bilanci 1894 dei comnni di Mon-
selice, Villa Estense, Rubano, Caraposampié-
ra e Polverara, delle Congregazioni di carità 
di Carrara S. Giorgio, Bagnoli, Vighizzoio e 
Cam podarsego, degli Asili infantili, del Monte 
di Pietà e del Collegio femminile S. Cro'cei' 
di Padova, dell' Istituto Leonardi in Maserà, 
del Legato Cuman in S. Pietro Engù, a dei 
Legato Cortelazza,di Este. ' 

Prese atto di offerte pervenuto alle Congre­
gazioni di carità di Legnaro, Borgoricco, Pà­
dova e Noventa.. 

Approvò il,conto 1892 della Congregazióne 
di carità di Este. 

Approvò gli atti dell'Ospizio Marino ed Isti­
tuto Rachitici di Padova riguardanti il prò» 



ietto par la costruzione dì un edificio ad Uso 
(ella pia opera'; 

Approvò il Consorzio Retratt» di Monsellce 
8 mantenere un Mutuo con la Banca Popola­
re di Este. 

Approvò 11 deliberato della Congregazione 
di carità di Legnavo, circa l'elimina di un 
credito per fitto di casa, • 

Approvò gli atti del Comune di Padova 
relativi alla proroga dell'erigendo Asilo degli 
Incurabili. 

Invitò, il Comune di Fontaniva a deliberare 
rimborso di spedalità per mantenimento ina­
bili al lavoro, 

Anprovó alcuno modificazioni al regola­
mento di polizia rurale di Boara Pisani. 

Approvò l'aumento di salario al custode 
Alta' ghiacciaia comunale di, Saonara. 
Respinse i ricorsi del Comune di Este con-

ro il pagamento delle spese per inabili al 

L A 

Sottoscrizione patriottica 
PER AIGUES MORTES 

Obbiezioni a, favore delle famiglie delle vit-
irae di Aigues Mortes raccolta fra gli inscritti 
ella Società Provinciale Padovana di M. S. 
ra Militari in congèdo «L'Esercito» 
Oraziani Gioachino cent. 50 - N. 

aresi ; avv. Francesco Emilio lire 10 • 
'errar! nob. Francesco lire 1 - Minto 

igréent,50- Bisello Virg.oent. 30 -
'revisan G..B. cent. 75 - Geczy Fran-
escoeérit. 30 - Tassi Leandro lire 1 '-
oster Eugenio lire 1 - Tosato En-

cent. 25 - Zabeo Ant. cent, 50 -
N. cent. 5o - Abriani. nob, Tul-
'i'r.e'l;'! N. N. cent. 50 '-. Fontani 

iuseppe' cent. 50 - Tosato Bartolo-
leó'ceut. 60 - Rossi Luigi cont. 40 -
ilvestri dott. Riccardo lire 2 - Ro-
srti.Ettore lire 2 - Ligonti Marco 

4 -Tiso Tommaso cent. 50 - Pu-
Giuseppe cent. 25 - N;. N. 

50 -*N. N. cent. 50 - Facchi-
Vincenzo cent. 50 - Zanivan 

iaoenzo cent. 30 -, Bertolini Giusep-
cent. 50 

Hit. 
Iti 

ire; 1 - Gribaldo Emilio.lire 1 

Somnuv precedente : 
L. 29.55 

1516.35 

Totale L. 1545.90 

L. 

Pel centenario di S. Antonio 

• Q U A R T O E L E N C Ò 

offerte cittadine per i lavori nella Basi 
fica di S. Antonio; 

Heller prof, Antonio 
isi avv, Alberto » 
Ala Ottavio -D 
MIV Bonetti don Giuseppe . » 

1 'ia Gasparini'. • » 

lì, Genti lini Francesca » 
à. Franceschi cav, Alvise » 
ilori-Piovena Adelina » 
Nobili Giuseppe » 
mglia Roncate dott. Paolo » 
N. » 
tenia dott. Mario ; » 
N.., . . . , » 
neghini Luigia vedova Carrara 
Venceslao » 

omei Giampaolo fu Antonio * »- ' » 
oineì Guido . » 
sioni dott. Gaetano fu dott. Ber­
nardo • » 

{i ed Ernesto dott. Zaramella » 
Biglia M. - , . ' . - • • •' . i j 
Tello cav, Giuseppe' » 
miglia Dulia Baratta . >: 
miglia Tono • '» 
ttolamei Giuseppe . » 
M. " ' '{ 
ililura-Bonacossi; contessa Leon-
tiua » 

«zimi Olivetto » 
«iglia Óum'pels » 
«anello don Amedeo, priojo » 
grotto cav. Giacomo » 
«Ifiedini march. Marco s 
|nbni Paolo - » 
jfiui, madre e figlia » 

ato avv. cav, Tullio » 
•m e contessa Emiliano Barbaro » 
tao Giuseppina'nata Aveud » 
m i a come Giusti S. Francesco » 
•te Giacomo Miari de Cumani. » 
»i contessa Elisabetta » 
FÌ contésse Lodovica » 
weili Aasilio •» 
icasselle delle offerte citt. » 

50.00 
b.00 
5.00 

20.00 
20.00 
10.00 
25.00 
15.00 

100.00 
5.00 

10.00 
1.00 
5.00 

20.00 

200.00 
10.00 
10.00 

500.00 
20.00 
10.00 
20.00 
30.00 
12.00 
20.00 

5.00 

100.00 
40.00 
25.00 
25 00 
25.00 
15.00 
50.00 
20.00 
40.00 

150.00 
50.00 

500.00 
100.00 
20.00 

100.00 
10.00 
7.12 

vm d i s t in ta v io l in is ta e o n c l t t a d i n a . 
frtato scorso in casa del cav. Vecchiaie vi 
lina geniale soirée facendosi, fra altro, del-
Piioiia musica. 
fa violinista signorina, Lina Rigon in ispe-
]l modo deliziò l'eletto uditorio con tre pez-
l'rti di difficoltà e ricchi di armonia, suo-
l"!» con molto slancio, con rara sicurezza 
IMI sentimento così da strappare i più siu-

'pplausi. 
I* signorina Rigori ha ormai segnato il pro-
In avvenire; essa deve percorrerlo splendi-
Tteiite, perchè ,i suol talenti non comuni 
I1» presagire in questa giovane nostra con-
T^ina, della quale altra volta ci siamo oc-
1*1, un' artista di vero genio musicale, 
pperché a Padova non si pensa di esporre 

J'ava srgnoriha in qualche pubblico coli­
li']? , . 
lteo una domanda che meriterebbe r i ­
pa. 

E s a m i <li a m m i s s i p n e n e l l ' I s t i t u t o 
F o r e s t a l e di Va ì ìo inb rosa . < 

Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Com­
mercio ha determinato di accogliere, nell'an­
no scolastico, che incomincia nel mese di Mar­
zo p. v. n. 12 alunni nel R. Istituto Foresta-
la di Vallombresa. 

Dei 12 posti suddetti, messi a concorso, 5 
sono riservati al Biovani ohe hanno la licenza 
liceale o quella di un Istitnto Tecnico (sozio-
ne di agrimensura e di fisica-matematica) o 
7 si concedono por esami, , 

Il concorso si terrà in Roma, nel locale de 
Museo agrario, il 1' marzo J894, alle ore 9 
ant. e le domando di ammissione si riceve­
ranno presso il Ministero. d'Agricoltura sino 
15 febbraio p. V. 

Gli interessati, per maggiori schiarimenti 
ed informazioni, potranno rivolgersi a questa 
Prefettura, Divisione 3.a 

m * • • - - . 

L a C o m m i s s i o n e C o m u n a l e 
per le Imposte diretto nella seduta del 19 corr. 
pronunciò le seguenti decisioni : 

Ammissioni 
Criconia dott, Giovanni, fabbricati. Campo-

rese Cristina, idem. Zanetti Emma, idem. Er. 
cego Harlo, idem. Sbernadoni Giacinto Pizzi­
cagnolo. Faggio Giuseppina, fruttivéndola. Ber 
gami Giuseppe, affittuario. Carrara Arnaldo, 
orefice. Corrado Giovanni, osto. Paccsgnell» 
Luigi, carradore. Cardio Fontana (fratelli), 
fitto mobili. Marostioa Antonio, vendita vino, 
Mengaldo Luigi, birraria cessazione* Rosanelli 
eredi fu Cesare, capitali. Negrelli Pietro e 
Giovanni, idem. - -

Ammessi in parte 
Benetazzo Giovanni; fabbricati. Piccoli Er­

minia, idem. Camporese Fortunato, affittuario. 
Oardin, Nicodemo, idem, tìhelìer 'Marco, idem, 
Zanon G: B., idem. Bertolin Serafino, negoz. 
vino ed affittuario: Dozzo Pietro, meccanico. 

Licenziamenti 
Da Re Sgaravatti Amelia, fabbricati. Boll» 

Ottavio, idem. Michìólìnl' Pietro,, idem, Laz-r 
zarini Giuseppe, falegname. Bottelli Antoniet­
ta,! caffettiera. Zanclietta Marco,: indennità al­
loggio. Marigo Carlo, capitali. Paccanaro.Pie­
tro, veudita vino e birra, Sedea Carlo, cal­
zolaio. 

.Corriere •••.'dell1 Ar i e 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ha finito la oompagnia Zago, colla rappre­
sentazione di ieri sera, le sue recite, e le ha 
finite per bene. 

Ora s'attende questa trouppe delle operette : 
s'attende e si spera un po' di sollievo è qual­
che bel teatrone. 

Si avrà l'uno e l'altro-?'i 
Noi profetizziamo di sì. 

- ' * * 
Si una egregia artista, che ha deliziato il 

nostro pubblico, giùngono di quando in quando 
a Padova le più splendide notizie. 
; È ia brava sig.na IDA MONTELKONI, .che ora 
interpreta la Forza del Destino al Politeama 
di Palermo. 

Cosi scrive di essa i l Pif-Paf: 
«La signorina IDA MONTELEONI, mezzo .so­

prano, una vaga biondina che avrà campo di 
esplicare maggiormente i suoi meriti artistici 
in parti di maggior rilievo, fu una Preziosilla 
seducentissima per grazia,, brio, vivacità e per 
l'eleganza della sua personcina. 

Il ralaplant che ella eseguisce benissimo, 
accompagnandosi da sé stessa al suono.-di un 
piccolo tamburo, te frutta,.' Jigni sera applausi 
vivissimi ed una chiamata al proscenio». 

". TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, T.iebteaio 1894. 

Roma 6 Parigi 6 
Rendita contanti ~,=i Rendita fr. 3 0[0 97,02 
Rendita per Une 88,27 Idem 3 0|0 perp. 97,97 
Banca Generale 75,— Idem 4 1[2 0(0 -, . 104,48 
Crediti) mobiliare Ili»,— Idem, ital H 9(0 "3,55 
Azioni Acqua Pia »«'•',-4 Cambio^. Landra 88,18 
Azioni Immobiliare 41,—, Consolidati inglesi 99,rr 
Parigi a I! mesi — , • - Obbligazioni loinb. 298,— 
Parigi a 6 mesi —'" Cambio Italia i 18,28 

Milano 6 . Rendita turca 58,10 
Rendita it. contanti «4,701 Banca di Parigi 650,— 

. > fine 841801 Irunisinè nuove 479,28 
Azioni Mediterranea 437,— ! Egiziano, 6 0j0 813,78 
Lanificio Rosei U 8 , = | Rendita ungherese 94,88 
Cotoninolo Cantoni 366, = j Runditu spaguuola 62,70 
Navigazione gonerale 228,- • Banca Sconto Parigi 38,— 
Raffineria Zuccheri ' 2 8 6 , - Banca Ottomana 601,86 
Sovvenzioni 7,— Credito Fondiario 1021,= 
Società Veneta 18,— Azioni Suez 2691,=: 
0bbligazio-i inerid. 290,=. Azioni Panama 1 8 , -

» rinovo a Oio 206,=: IMti tnreui ; 98,50 
Francia a vista 114,60 Ferrovie meridionali 508, -
Londra a 3 mesi 88,80 Prestito russo ' 84,28 
Berlino a vista 141,80 Prestito portoghese 

Vienna 
20,.= 

Venezia 6 
Prestito portoghese 

Vienna 
Rendita italiana 84,,00 Réod. in carta 07,92 
Azioni Banca Veneta 238,— B in argento 67,60 

B Società Yen, = r , = B in oro 120,08 
* » ''Coi. Venez. 230,— B senza' imp. 97,80 
Obblig. preet. venez. SS.75 Azioni della Banca 1025,— 

Kireuze l - i B Stab. di erei . 353,80 
Rendita italiana 83,71 Londra 128,38 
Cambio Londra 28,73 Zecchini imp. 8,90 

» Francia US,0S Napoleoni d'oro 9,97, -
Azioni F. M. 883=; Berlino 6 

» Mobil. 167,60 Mobiliare 219,11) 
Torino 6 . Austriache =\— Rendita oontanti 84,77 Lombarde 48,90 

• line 84,88 Rendita italiana 78,10 
Azioni Ferr. Medit. 4 5 0 , - Londra ì 

> > Mer. 3 9 1 , - Inglese 98 3(4 
Credito Mobilìaro 184,— Italiano 73 Url i 
Banca Naaionale 860,= , Cambio Francia 118,50 

» di Toriuo -160,= B ' Germania 140,68 

_L>.ti.im__jiii 

All'alba'del 6 febbraio 1894 dopo breve ma­
lattia spirava in Caltana distretto di Mirano-
Veneto 

G iovann i do t t . M a n t o v a n i Mitffetti 
La famiglia nel dare 11 tristissimo anugoclo 

avverte che i fuuerall si faranno In ^Caltbha' 
alle ore 10 ant. del giorno 8, e prega che II 
presento serva di avviso per le involontarie 
dimenticanze. 

Si dispensa dalle vìsite. 2G4 

L A "VAJRÌHÌTÀ. 
P e r u n a fuma t r i ce 

Scrive li Corriere Ticinese ì 
Nizza, 30 

Pochi giorni or sono k\V Hotel Sutsse della 
nostra città alloggiavano il dott. Tunder di 
Weimar e il barone Alberto di Oberlander, 
antico 'ufficiale austriaco. 

Un giorno, a.tabled'hote, dopo il caffè; una 
signora russa ancone una sigaretta e il dottor 
le riyolse alcune osservazioni sul'modo d i a -
gire. . ' ; 

Il barone d'Oberlander intervenne prea-
dendo le difese della dama : ne nacque 
una viva dispaia in seguito alla quale il 
barone mandò al dottor Tunder. i mei pa­
drini. , 
^ Questi non accettò-e per evitare delle noie 
lasciò Nizza ed andò a Mentono prendendo al­
loggio all' Hotel des AniVassatieurs, sperando 
che colà l'ufficiale austriaco lo avrebbe lasciato 
tranquillo. 

Invece il barone d'Oberlander lo'ins'egùì a 
Montone e ieri trovatolo all'albergo gli propose 
di nuovo 11 duello; 

Tunder rifiutò, ne nàcque un alterco in 
seguito a cui, il barone, cieco di furore, trasse 
di tasca un pugnale e si slanciò sull'avversario 
colpendolo replicatameute. Q , 
• Il barone fu arrestatoio stato del dottore non 
ò'molto grave. 

Q u a n t i s o n o i m a s s o n i 
Il Direttoro amministrativo massonico se­

dente in Berlino, pubblicò un lavoro statistico 
sulla massoneria universale,. 

Secondo esso II numero delle leggio, sparse 
in tutto il mondo sarebbe di centotrentasette-
milasessantacinquo, ed il totalo dei massoni 
elencati sarebbe, in cifra1 esatta, di yentutitni 
lioni ottocentosessantunmilà settecento ottan­
taquattro. 

Mostre informazioni 
I rad ica l i in una sedu ta t e n u t a ieri 

a l l ' a lbergo della Pas sa t e l l a in Mi lano , 
hanno de l ibera to di inuuvere subi to 
g u e r r a a l l ' a t tua le O a b i n e t t o . 

Ne è il mot ivo pr inc ipale ed il p r e ­
testo lo s t a to .d'assediò? in Sicilia ed 
jn Lun ig iana , ciò . che d i m o s t r a una 
vol ta di più, come, il pa r t i t a ès'trefna 
pa r l amen ta r e , t onda a; creare imba­
razzi a l l 'opera del Gove rno , a difes» 
non delle l iber ta s t a t u t a r i e , m a sola1 

m e n t e nel l ' in ten to di g u a d a g n a r e ter­
reno nelle masse . 

I rad ica l i s ' oppor ranno energ ica­
mente al la leg i t t imazione de l l ' a r r e s to 
di De Fel ice e p rovoche ranno su rjue 
sto punto un voto della C a m e r a . 

E cer to però ohe ogni sforzo, a v ­
versar io non a r r ive rà , specie su , ,que-
s to pìaDO, a s m u o v e r e il Gab ine t to 
da quel la posizione di benevola a t t e sa , 
ch 'esso ha s apu to c rears i r i r ape t to 
al la m a g g i o r a n z a del P a r l a m e n t o , 
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II b locco di I l io J a n e i r o 
E s t r e m a S i n i s t r a — Ne l l ' I s t ruz ione 
(S) ROMA, 7, ore 9 
Il Governo italiano ,fi« uno dei primi ad 

aderire all'iniziativa, prosa dagli Stati; Uniti; 
p e r l a rottura del b'o<:oo. di Rio de Ja­
neiro o degli altri porti del Brasile. 

— Nulla è stato ancora deciso circa la 
progettata riunione dell'estrema'.sinistra. 
Una decisione non verrà presa ie non 
quando i capi dei gruppo radicale si tro­
veranno a iìoma. 

— Le economie nel bilancio drll'istra-
sione ammonteranno per ora a circa 400.000 
'lire, e ciò senza'il raddoppiamento dello 
tassa scolastiche. L'on. ; ffaccelli calcola 
che tra.un anno, compiuto1 le rifornii or­
ganiche, il bilancio dell'istruzione potrà 
essere ridotto di circa 8 milioni. 

L ' o n o r , Gioli t t l 
P r o v v e d i m e n t i i in i inziar i 

(S) U. HOMA, 7, oroìtO.20; 
L'on. Giolitti, per difendersi dallo pro­

babili accuse, che gli faranno alla Camera, 
di non aver proveduto i moti della Sicilia, 
avrebbe dichiarato agli amìei elio porterà 
alla Càmera dei documenti, che dimostre­
ranno che, quindici giorni prima della ca­

duta del suo gabinetto, egli aveva avvisali 
lutti i prefetti della Sicilia di stare in 
guardia o di prendere- delle misure pre­
ventive contro eventuali disordini, 

L'on. Giolitti avrebbe soggiunto che la 
Circolaro riservata si trova debitamente 
registrata al Ministero dèli' interno. 

— Gli onor. Sonnino. Saracco e Boselli 
tennero ieri una riunione, nella quale, ben 
si capisce, discussero di alcuni provvedi-
monti finanziari. Essi si riuniranno nuova­
mente. 

Diversi dei provvedimenti finanziari sono 
stati consigliati dall'on. Saracco, il quale 
lece già, per conto proprio, degli sludi in 
proposito. 

Navi d a « u e r r a 
M a t r i m o n i degli ufficiali 

(S) ROMA, 7, ore il 
Nella prossima primavera diverso navi 

da guerra ;cambieranno una parte delle 
loro, artiglierie, quelle specialmente che, 
per sovverchio uso, non rispondono più 
alle esigenze tattiche. 

Il ministro della marina ha ordinato 8 
cannoni da 76 tonnellate per le nuove co­
razzate. 

»~ L'on. Mocenni, ministro della guerra, 
ha confermato che presenterà al più presto 
un progetto per regolare la situazione di 
quegli ufficiali, che contrassero matrimoni 
abusivi. Il progetto è da più-settimane allo 
studio. . 

Non sussiste che il ministro voglia r i­
durre Iq doti obbligatorie o che le voglia-
sopprimere dal grado di capitano in su, 
come eraJ stato detto. \ 
Il P a p a e la B u l g a r i a - Voci s m e n t i t e 

(S) RÓMA, 7, ore 42 
In occasione, della nascita del Principe 

Ereditario di Bulgaria, il Kapa ha fatto 
consegnare, per mezzo di mons, Menini, 
vicario apostolico a Filippopoli, una lettera 
di felicitazione al principe Ferdinando, ed 
uh présente alla principessa. 
•'•'•—i Si assicura che il Governo italiano, 
per mezzo del nostro ambasciatore a 'Co­
stantinopoli, ha dichiarato al Governo ptta : 

mano ohe erano semplicemente calunniose 
tutte le voci che. attribuivano all'Italia delle 
mire aggressive.su Tripoli. 

: identiche assicurazioni vennero fatte tem­
po fa dal Governo italiano all'ambasciatore 
turco a Roma. 

S p e s e p e r l ' E r i t r e a 
' Prima di concretare tutte, le nuove ridu­

zioni di spese per la Colonia Eritrea, il go­
verno ha voluto interrogare l'opinione del 
generale Barattieri.- Il generale avrebbe ri­
sposto fteeijd) ,16 suo riserve su diverse 
proposte'del' governo. 

II . O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA! 

8 Febbraio 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12, m. 14 s. 25 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 ni. 26 a. 56 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite, all' altezza di- metri jlrt dal suolo e d. 
. : metri 30.7-dal livello medio;delimare: •'• 

6 Febbraio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro cehtigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità. relativa ... . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

; vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

767.6 
+ 1 1 

3.9 
SO 
N 

6 
sereno 

Ore 
pom. 

766.6 
4-8.8 

4.3 
50 

NNE 

1 

Ore 
9 pom. 

768.9 
+ 6.0 

5.3 
76 
,S 

1 
sereno 

Dalle 9 ant. del 6 alle 9> autv del I71i 
Temperatura massima = •+• 9. 9 

» minima == j l-'3 

F. BELTRAME, Direttore , 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A D U u M O 306 

Direzione Medica 
Aperto, anche durante i innernq,. dalle 

alte 23 nei giorni'feriali, e /ino alle 16 
nei fistivi. 

Loculi riscaldati sempre ed iUimnìnaU'a 
gaz dalle 4, alle 0, , , ; . ,. .; ni •• 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

- Doccio fredde' e calle; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . . . , L. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

doecie . » 8.50 — 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo fino, a tutto marzo • RÌ4SP 

LE NECROLOGIE 
si a cce t t ano al nostro. Ufficio di P u b ­
blici tà , Via Spir i to San to , 982 , fino 
alle ore 11 del g.orrio in cui devono 
essere pubbl ica te . 

• . Haasenslein e Vogìer 

CASA DI RICOVERO 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

AVVISO 
L' Amministrazione della Oasa di Ricoverai, 

in Padova avvisa cho nel 17 corrente ali» 
ore 10 sarà tenuto un pubblico esperimento-
d'Asta per l'affittanza di Casa con Bottegaia. 
Caffè in Via S. Solia al Oiv. N. 3210. 

Per maggiori notizie Veg&asl l' Avviso a 
stampa in corso di pubblicazione. 

3 febbraio 1894. 
Per il Presidente 

F. FANZAGO 

», 

Alla Banca d'Italia 
(SEDE DI GENOVA) 

sono depositati gli importi dogli 8 3 0 5 
premi da sorteggiarsi in F E B B R A I O 

DA I IRE 

200.000 - 10. 
5.000 — 1.000 - 750 —, 500, ecc. 

lut(i pagabili in contanti. 

Gli ultimi biglietti 
sono iu v e n d i t a 

a Lire UNA ai numero 
i V . N G I T O R I o NON 

continuano ad aver valore anche dopo la 
estrazione, perchè por tre "mesi consecu­
tivi, con decorrenza dal 16 marzo 1894, 
verni a'cceU'àto dalla Banca di Emisjiìtai 
FrateìlHCas'arètò di Francesco, Via Carlo 
Felice, 10, Genova (conforme alla dichia­
razione stampata al verso (H ogni bi­
glietto) a Centesimi Settantacinque, in 
modo che per ogni Lira si rischiano 
solamente Centesimi 25. 

Sollecitare le richieste di biglietti 
alla B a n c a d i Emis s ion i Fr. Oasareto 
(Casa fondata nel 1868) via Carlo Felice, 
10, Genova, ed ai principali Banchieri e 
Cambio-valute e Tabaccai nel Regno. 

Partecipazioni per Nozze 
In L i tog ra f i a o S t a m p a i 

su cartoncini eleganti e di novità 
-ALLA LIBRERIA È CARTOLERIA 

P. MI NOTTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a = P A D O V A 

. - . ' , . ' - ' 106 

GIUDI ZJ AMERICANI 
su l la P u b b l i c i t à 

-"* 

I BARNUMÌ ,'BONNBK., FRANKLIN, STEWART, ' 

THOMENS e VANDERBIT, a tacerò di altri, così 

sr esprimono : 
i Barnum : « La via " della ricchezza passa 

attraverso l'inchiostro della stampa. » 
Banner -. « Sono debitore dell'immensa mia I 

fortuna ai frequenti annunzi. » • ' 
Franklin : Figlio mio, fa affari colle per-S 

sohè che fanno dello inserzioni sui giornali i I 
tu non perdernl, nulla. » 
• Stewart:- « S ino gli annunzi ripetuti e con­

tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisca 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume* 
e ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra.' Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spiriti', senza magnanimità e senza libe­
ralità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. II giornale è per 1' uomo industriale 
quello che e per il cieco il senso dell'udito, » 

Vanderb/il: Coinè può il mondo sapere 
che..voi avete qualche cosa di buono se noà 
lo fato conoscere ?» 

D I P P U E Tf k\ Volete t'aro buon i 
m b h ì l t , L L l k . affari v e n d e n d o 
bene i Ivostr i prodot t i ed a u m e n t a r e 
del doppio la r end i t a dal lovostre f a b ­
b r i c h e o negozi , p r ende te e sempi» 
dalle g r a n d i Gas« di Commerc io de l ­
l' E s t e r o , s o p r a t u t t o dal l ' A m e r i c a , 
e r ende t e pubbl ico med ian te inse rz ion i 
s.ui g iorual i gli ar t icol i dei v o s t r i 
negozi. ; •. '. 

La pubb l i c i t à è il mezzo più facile 
per r addopp ia r e la cl ientela . 

P e r quals ias i inserzione in tu t t i i 
g iornal i r ivo lge tev i ' ai sot toscr i t t i a 
t r o v e r e t e s e m p r e la m gliori condi­
zioni ed u n servizio inappuntab i le . 

I l a a s e n s t e l n e V o c r g I 
PADOVA 



FèTlFTinnun^ì iYoTgérer^'THircr ' i f i 'Fubbl ic i t i ' 'déllà^Casa" HAASENSTE1H & VOGLER 982," Via Spirito Santo, PadovI 

FERIMHailNA-BISLERI 
LIQUORE,STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

VOLETE BIGERIR BENE?? • £ V 0 L 

F. BISLERS - Milano <* 
VOLETE LA SALUTE 71 

ACQUA 
DI 

NOGERA UMBRA 

< » 

CONCESSIONARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

OWoago,26-8-83. 
Il sottoscritto è lieto dì dicliinraro che L'ACQUA di 

NOCBEA (Umbra) 6 una ottima acqua, ottima pel il 
sapore aasai gradevole, ottima por il contenuto in 
aoido carbonico. E un'[aoqua veramente raccomanda­
bile per tavola e per. l'uso cornano. 

Boti. OTTO N. WIIT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Vieto : Il IL Commissario Gerente 
UNGAS8 

«la colobrita modiche 

riconosciuta e dichiarata 

In R e g i n a delle^Acque d a t t i vola 

Prcg 

aCO.Ji.NC> 

•V. Risieri, 
Milano, 16-H-sa. • 

Sullo moaso per recarmi a Roma; non voglio la­
sciare Milano Bonza mandarle una parola d1 encomio 
pel suo rEIffiO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli 5 veramente un buon 
tonioo, un buon ricostituenti) nello anemie, nelle de­
bolezze nervoso, covreggo molto bene r Inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentato od infine lo trovai 
giovevolissimo nalie convalescenze da lunghe malattie, 
in ispocial modo di febbri periodiche, 

Colt. SAQLIONE comm. CABLO 
HU8P Medico di S. M. il Bo • 

Fabbrica d 
P E R B U R A T T I 

G. Schindler- Escher 

(Svizzera) 

La qualità del YELO e' garan-

qiiHiMÌo contiene 
Filo verde : nell'orlo della 

prima qualità. 

Filo rosso nell' orlo' della 
doppia extra. 

Toscana : 

I O D E P O S I T O 

gnori A n t o n i o P i n a e C. 

Via degli Speziali, 2 - F i r e n z e 

Nella Calabria, Puglie, Basilicata: 

G u g l i e l m o L i n d e m a n n — B a r i 

S A P O N I L I Q U I D I P E i \ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L B T S O .A. F 
A l e w d r o p s sufflcient l o r a n a b u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to' be made from. .the Purest, and, at Ihe same Urne, the Costliest Ingredients and, 
combining a far larger percentage ofglycerine tlian is possible in hard Soaps, its effeet on the 
Skin is therefoVe rendered doubly tflìcaoious. 

Delicaiely Perfumed 

OBEÀUSIFULLY RANSPERENT, GELDEN IN COLOUR 
P U R E R , MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY .CAKE 'SOAPS 

. Unsurpassed for the compleixìon, 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive ef ehapped hands, 

and wrinliles on the face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 
D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Botile 

Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail \ s. Cd. and a s. 6 d. botile 
Wholesale ol Proprietors 

T h e EVIouiHa Liquidi Soap Company L i d 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. 

VALVOLE a volantino JENKIN 
Cos t ruz ione l a p iù d i l lusa , l a p iù sempl ice , l a m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a lcun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

G U S T A V O HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

LA HEBEZEUGFABRIK KOLN 
G E O B 0 K I E F F E R 

FABBRICA DI APPARECCHI ELEVATORI A C o l o n i a 
FORNISCE 

Taglie, Montacarichi, Cavi, Vericelli, Gru, Catene da bastimento 
Ruote dentate per catene e Catene calibrate — Ripara ogni genere di Carrucole — 

Ferrovie con trazione (Ferrovie funicolari) Elevatori a catena — Trasportatori 

Ferrovie sospese per trasporti interni, per scopi diversi 

T r a s m i s s i o n i a c a t e n e a m e r i c a n e — C a t e n e G a l i . . 

Pubblicità Economica 
cen t . 3 p o r p a r o l a 

(minimum centesimi ÙO) 

Divers i 
CERCASI ancora persone di spirito. 

Indirizzare Nospolobis in posta Milano 
201 T 

CASA commerciale tedesca in Sicilia 
cerca abilo corrispondente tedesco e 
francese. Offerte e referenze 0 730 M 
Ilaasenstein o Voglor, Milano. 203 M 

CERCASI socio per avviato negozio 
ferramenta in Milano che possa di­
sporrò circa Lire 8000, pia pratico 
dell'articolo. Scrivere C 6S4 M presso 
llaasensteia o Voglor, Milano. 204 M 

CERCASI tecnico pratico disogno 
fonderia ghisa, lavori in ferro. Offerte 
dettagliate ev referenze sotto 527 presso 
Haasehstein e Vogler, Firenze. 265 F 

GIOVANE inglese di famiglia distin­
tissima, 18 anni,, cerca posto come 
volontario in una buona casa di com­
mercio. Conosce perfettamente il fran­
cese e tedesco. Offerte 590, Haasen-
stein e Vogler, Firenze.- 266F 

ANTICA CASA BANCARIA cerca 
rappresentanti a stipendio e provvi­
gione, senza cauzione, in tutti i Co­
muni d' Italia. Scrivere amministra 
zione Giornale quotidiano II Credito. 
Roma. , 240 R 

VENDEREI ricca collezione fotogra­
fie giro del mondo, montata su sedici 
albums. Scrivere 126, Posta Milano. 

243 M 

GIOVANE svizzero, esperto nella 
contabilità e corrispondenza in tre 
lingue, cèrea impiego presso buona 
Casa. Ottimi certificati e referenze. 
Scrivere R 492 N Haasentsein e Vogler 
Napoli. 245 R 

AGENTI cercasi ovunqu'e vendita 
Sapone Stella usi grossolani' a 30 cen­
tesimi il cbiloeramma. Scrivere Sapo­
neria Economica Milano. 269 M 

DOTTORE chimico, diplomi esteri, 
conoscenza perfetta francese, tede­
sco, inglese, desidera impiegarsi di­
rettore oppure chimico stabilimento 
industriale, pretese mitissime, Scrì­
vere H 287 K presso Ilaasenstein e 
Vogler, Homa. 228 R 

Introuvable Nullepart 
CURIOSITÉS, Livres.etc. etc. dernié-
rès Nduveautés, Qad. Catal: 50 e. 
Appy et C , Amsterdam. H102P 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,25- per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bade, Via Muratte, Palazzo 
Sciarra, KOMA. 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r P i ano fo r t i 

vengono spediti f r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r so le L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
• f\i\. ballabili dei più in voga e re-
H i l l centi. 
« gv« delle più belle canzoni popolari 
1 Mi. di tutte le nazioni. 
wf\ rinomate composizioai di Mozart, 
A\t Beethoven, Hayn, ecc. 

1 M bellissime ouvertures 
vi* canzoni senza parole di Me mels-
u D sohn 
a act dei più favoriti pezzi d'opera, 
1OÌS ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron 
tamente. 

MORITZ GIOCAI! J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

Una chioma folta « fluente 
è degna corona 

d e l l a h e l l o z z a 

La barba o i capolll 
aygiungono all'uopo aspetto di bellezza 

di forza e di senno 

L'ACQUA CH.NINA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema spedalo'e con materie d i | 

primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupetiebe, le quali esitante Sono un 
pOBBente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambU 11 coloro dei 
capelli e ne impedisce 3a caduta prematura. Essa ha dato risultati Immediati esod-
disfacentl anche quando la caduta, giornaliera del capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA -MIGONE pei vostri figli durante l ' ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura» 

A T T E S T A T O 
. Signori ANGELO MIGONE o C, — MILANO, 

o La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di ^grande sollievo^ 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta del capelli non solo, ma me li fec» ere— 
«cere ed infuse lore la forza a vigore. Le pellicole, che prima erano in grande a b ­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli1-UBO della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigli&tura. ,- CESIItA LOLLI » . 

L'ACQUA CHIN1NA-MIGONE si vende in fiale da L. *.5tì e L 2, e in bot t i ­
glie grandi per l'uso dolio famiglia a L, ir.ritt la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PALEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA. 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via del Servi. 

DEPOSITO GENERALE da A. MIGONE e C, - V i a Torino N. 12 - MILANO ? 
Allò spedizioni per pacco pOBtale aggiungere 80 centesimi. H, tal p 

Soc ie t à I t a l o - S v i z z e r a di C o s t r u z i o n i M e c c a n i c h e , S u c e . 

ALL' OFFICINA E FONDERIA E. DE MORSIER 
IN 

FONDATA NEL 1850 

BOLOGNA 
15 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi 

Medaglie di bronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turbine e Motori idraulici 
rendimento dell'80 all'85 0(0 e ciò tanto, per Turbine fuori acqua che per 
per Tùrbine annegate o maniche di tubo aspirante ad asse orir,:onta!e o 
verticale. Fu verificato anche il 90 0[0 e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
B r e v e t t a t o s i s t e m a D e Mors i e r 

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che quella 
di una perfetta macchina a vapore. 

LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
per montagne e. piccoli poderi, premiate colle più alte onorificenze in 

• tutte le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specialità per macchine composte fisse o semiflsse di grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di m a c ­
chine dinamo-elettriche. -

, SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta in piano od a tamburo. Molazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. 

ALZAMENTO D'ACQUA 
tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. , \ <• 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza motrice. : H164P 

E 
Sviluppo e Salute 

Sei Bambini ed adolescenti » 
e ricostituzione fisica degli 

! a d u l t i d e p e r i t i o c o n v a l e s c e n t i 

Si ottengono coli'uso della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, rico* 
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritore 
del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre la, 
vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta sati­
nata color Salinoti (rosa giallognolo) e portano la nostra marca; 
di fabbrica brevettata (Pescatore con un merluzzo sul dorso). 

Le imi taz ioni sono sempre d a n n o s e . 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

v e o c l e l i t r t t t e ICA F c i f x n a o l e » 

B.!& S. MASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

di Magli a v a p o r o a sempl ice e dopp io effetto 
di tutte le dimensioni da 50 kg. sino a 20 tonnellate con 
movimento automatico e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che l'operaio possa mano-
vrare da sé i pezzi da battere, se richiesto. — Magl i 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. — Magl i piccoli facenti sino a 500 colpi 
al minuto, in molti casi eseguiti a mezzo d' un pedale 
mosso col piede dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

M I M A L I E ' C T C D Indirizzo telegrafico 
i B l A i l v r f E . O I %LW\»Massevs Openshav» 

N u o v e P r e s s e b r e v e t t a t e p e r F u c i n a r e 

Stampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi 

con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 

Ilasse, macchine per fucinare, seghe circolari per metal! 

freddi, bacini da fucina, focolari ecc. 

Medaglie a tutte le principali Esposizioni , 
nel corso degli ultimi 80 anni 

H 165 V 

u IL COMUNE,, Giornale di Padova 
Padova 1894, Tip. F. Sacchelto 

http://aCO.Ji.NC

